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portarle foccorfo. ( a )  Perchè il paffaggio del Mincio era guar- (a) Simomu 
dato dal nemico M archefe di M antova, pativa molte difficultà.
I l folo L ag o  di G arda parea piuttollo il v a rc o , per cui potè (Te Tom. / .  
paflare un groffo convoglio di genti e di vettovaglie . A quelto fi- Rer- 
ne avea il Senato Veneto preparata una Flotta di varie navi a 
T o rb o le , con far condurre colà per terra infin le G a lere : il che 
coito immenfe fpefe. (/>) In fatti nel dì io . d’ Aprile riufcì ad e f - ^  Sanuto 
fa Flotta di fconfiggere quella del Duca di M ilan o , comandata ifior. di Ve. 

da Taliano Furiano, e pofcia di aifediare e prendere R iva  di 
T ren to . Allora fenza badare a difficultà nel dì 3. di Giugno (c) (c) Criftefo- 
pafsò il Conte Francefco animofamente colle fue genti il M in cio , ro ia Solda 
ricuperò R ivo lte lla, Lonato , Salò, C alcinato , ed affaiffimi al- iom, x x ì.  
tri L u o g h i . Più non militava con effo lui il Gattamelata da Nar- Rer. Italie, 
n i , perchè colpito da un accidente apopletico , diede poi fine 
alla  fua vita nell’ Anno 14 4 3 . in P ad ova, dove tuttavia fulla Piaz­
za del Santo fi mira la di lui ftatua equeftre di bronzo alzatagli 
dalla generofità della R epubblica V en eta . Quanto più poi s’ inol­
trava l’ Arm ata V e n e ta , tanto più fi ritirava indietro la Duchef- 
c a ,  ficcom e inferiore di fo rze , talché le convenne ridurfi al Fiu­
me O g lio . M a anche lo Sforza comparve colà nel dì 14 . di Giu­
gno ( d ) ,  e venuto alle mani coll’ efercito del D uca tra gli Orci ^  
e Soncino, ne riportò vittoria con prendere tutto il carriaggio , e sforila 1. s- 
c irca mille e cinquecento cavalli D uchefchi. Buona parte d’ e ffiTjm- *°dem. 
era di Borfo Eflenfe Figliuolo di Niccolò Marchefe d’ Efte,. il qua­
le con mille cavalli era paffato come venturiere al lervigio  del 
D u ca  di M ilan o. Non iolamente reftò allora liberata Brefcia da 
i nem ici, e dalla fam e, jcon ricco trafporto di b iad e , ma in poco 
tempo tornò alla divozione della V eneta Repubblica la maggior 
parte delle fue T erre  e Cartella coll’ altre perdute nel d i f e t t o  
di B ergam o: tutto per la valoro fa  condotta del Conte Francefco 
S forza. N è quelle furono le fole azioni fu e . Si fpinfe egli più 
avan ti, e s’ impadronì di C a ra v a g g io , e in una p aro la , di tutta 
G eradadda, prima che terminafle il M ele di G iugno. N e’ feguen* 
ti M eli continuò egli le fue conquifte sì in ricuperar le rettami 
T erre perdute nel Brefciano e Veronefe, che in prenderne altre 
fui C rem o n efe , e in togliere Pefchiera ed altri Luoghi al M ar­
chefe di M antova: tanto che giunte le pioggie autunnali, ed 
accoltandofi il ve rn o , le foldatelche piene di bottino, fe 1’ anda­
rono a goder ne’ quartieri. In fomma nuove occafioni al certo eb­
be il D uca di Milano di pentirli d’ aver beffato ed abbandonato
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